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UNA MOGLIE 
che vive nella serenità 

di una famiglia unita 

• CAPISCE il dramma di chi è stato meno fortunato e, 
dopo il fallimento, si sforza di creare una nuova 
famiglia 

• E* SENSIBILE per la sorte di chi, non per propria 
volontà, è nato fuori del matrimonio e chiede di avere 
un nome e una tutela 

• SA che sarebbe un'ingiustizia escludere dal diritto 
di scioglimento (che ai cattolici abbienti è garantito 
tramite i tribunali ecclesiastici), i matrimoni di rito 
civile, quelli degli ebrei e delle altre minoranze 
religiose 

respinge un tentativo di 
sopruso verso un diritto di libertà 

aiuta la giustizia 

NEL REFERENDUM 
RISPONDE 

Da parte del giornale degli armatori genovesi 

Montatura contro due sezioni 
del nostro partito in Sicilia 

Alla DC sarebbe andato 1 miliardo per aver favorito la costruzione di una raffi
nerìa, alle sezioni pochi milioni - Secca smentita della segreteria regionale del PCI 
Sotto un vistoso titolo, il 

«Corriere Mercantile» — il 
giornale degli armatori ge
novesi — ha pubblicato ieri 
mi articolo nel quale si af
ferma che per la costruzione 
di una raffineria in Sicilia, 
il petroliere Garrone avrebbe 
« elargito» alla DC la somma 
di un miliardo, e un altro 
miliardo a vari organismi e 
personaggi del sottogoverno 
siciliano. 

Il giornale sostiene che que
sto si dedurrebbe da un pro
memoria sequestrato dalla 
Guardia di Finanza nell'abita
zione romana dell'aw. Gre
gorio Arcidiacono, fiduciario 
di Garrone. Lo stesso gior
nale aggiunge che sono in cor
so indagini per stabilire, at
traverso le banche ed altri 
elementi di riscontro, se J1 
danaro è stato effettivamente 
distribuito. 

Tuttavia, il quotidiano degli 
armatori genovesi, nel tenta
tivo di confondere le acque e 
di gettare fango sul nostro 
Partito, afferma che dei due 
miliardi una somma pari a 35 
milioni sarebbe stata versata 
alle sezioni comuniste di Al
camo e di Trapani per favori
re la costruzione della raf
fineria nella provincia di Tra
pani. Si tratta di un falso vol
gare che è stato subito smen
tito. 

Ieri stesso la segreteria re
gionale siciliana del PCI ha in
fatti diffuso un comunicato 
che definisce destituita di ogni 
fondamento la notizia. « Tutti 
canno, come risulta dalle pub
bliche prese di posizione, da
gli atti dell'Assemblea regio
nale siciliana e dall'ampia lot
ta popolare condotta in quegli 
anni — che il nostro Partito 
si è battuto per impedire la 
ubicazione di tale raffineria 
nel comprensorio turistico di 
San Vito Lo Capo, dove, se
condo le intenzioni dei petro
lieri, essa avrebbe dovuto sor
gere ». a La notizia calunniosa 
del giornale genovese — ag
giunge la nota — appare tanio 
più grottesca se si tiene conto 
che grazie alla lotta condotta 
dal nostro Partito non solo è 
stata impedita la suddetta 
ubicazione, ma è stato fatto 
fallire anche il secondo tenta
tivo di collocare quella stessa 
raffineria nel comprensorio 
turistico di Noto». 

A Bologna 

le celebrazioni 

degli scioperi 

del marzo '44 
BOLOGNA. 20 

Gli scioperi del marzo '44 
vengono ricordati nella provin
cia di Bologna con un ampio 
programma di iniziative pro
mosse dal comitato per le ce
lebrazioni del 30° della Resi
stenza e del 25° della Costitu
zione. unitamente alla federa
zione della CGIL. CISL. UIL. 
Assemblee si sono già svolte in 
numerose fabbriche dove hanno 
parlato gli operai che furono 
protagonisti degli scioperi del 
•44. i dirigenti del PCI. del PSI. 
della DC. del PRI e dei sin
dacati. 

Iniziative sono programmate 
anche nelle scuole: ' è previsto 
un incontro con il provvedito
re agli studi per organizzare 
un ciclo di manifestazioni ce
lebrative. tra cui lezioni dibat
tito su temi specifici e visite 
ai luoghi più significativi della 
lotta antfascista. 

Durante la campagna 

per il referendum 

I l PCI per 
l'abolizione 
dei divieti 
al traffico 

Il PCI propone che ogni 
limitazione all'uso delle auto 
private in occasione del re
ferendum sia sospesa in oc 
castone della campagna e'et 
'.orale per il referendum allo 
scopo di garantirne il p.ù 
ampio e libero svolgimento 

La proposta è formulata in 
un'interrogazione con rispo 
<ta scritta rivolta ieri ai mi-
'ìistri dell'interno e dell'in
dustria dai deputati comu 
nisti D'Alema. Malacugini. 
Peggio. Milani e Triva. 

La cellula 
comunista della 

RAI-TV: preparare 

subito la riforma 
Di fronte all'approssimarsi 

della scadenza (30 aprile) del
la proroga della convenzione 
fra Stato e Rai, i comunisti 
della Rai di Roma hanno emes
so un documento nel quale si 
ribadisce innanzitutto che una 
eventuale nuova proroga «deve 
essere breve, non sostitutiva in 
alcun modo della riforma » 

Si chiede infatti di introdur
re a livello di gestione azienda
le nuovi solet t i che siano 
espressione del Parlamento e 
delle Regioni, rinnovando in que
sta direzione il consiglio di am
ministrazione e fornendolo di 
nuovi poteri affinché definisca 
« piani di ristrutturazione secon
do la linea del decentramento 
produttivo e dell'articolazione re
gionale ». nonché « nuove proce
dure nel processo di progetta
zione. produzione e programma
zione delle trasmissioni e ser
vizi giornalistici ». Si chiede an
che un « piano di investimento e 
rinnovamento tecnologico ». 

I comunisti della Rai di Ro
ma chiedono che si proceda at
traverso un'ampia consultazione. 
evitando che « sotto la falsa ap
parenza di una proroga, si ten
ti di contrabbandare una rifor
ma. calando meccanicamente 
dall'alto comnlessi e impegnati
vi progetti di ristruttura/ione. 
senza dibattito e secondo una lo
gica estranea alle indicazioni del 
movimento riformatore » (ciò po
trebbe infatti accentuare l'affa
le carattere accentrato e pira
midale dell'azienda). 

Occorre impedire che si guar
di alla Rai «con l'ottica di pu
ri giochi di potere > mettendo 
così nel dimenticatoio « una ri
forma democratica per un tem
po di durata indeterminata ». 

La riunione della V Com
missione del Comitato cen
trale è convocata per ve
nerdì 22 marzo alle ore 9,30 
presso la Direzione del PCI. 

E' convocata l'assemblea 
dei senatori comunisti oggi 
giovedì appena dopo le di
chiarazioni del governo. 

REFERENDUM: la nota della CEI al centro di vivaci contestazioni 

Pronunciamenti cattolici 
per la libertà di coscienza 
L'arcivescovo di Gorizia afferma che il clero e le istituzioni diocesane non debbono impegnarsi nel 
confronto elettorale — Un interessante dibattito sulla rivista dei giovani di Azione Cattolica 

Il significato del voto unitario sul decentramento 

GORIZIA, 20 
Una significativa presa di 

posizione sulla questione del 
referendum è stata assunta 
da monsignor Pietro Cocolìn, 
arcivescovo di Gorizia. E* sta
to infatti pubblicato nei gior
ni scorsi sulla « Voce lsonti-
na », periodico della Curia, un 
commento di monsignor Coco-
Un, il quale, dopo aver sotto

lineato che è «doveroso presen
tare il documento della CEI 
òlla riflessione della Chiesa 
italiana» e dopo'aver ricor
dato che «il documento riaf
ferma l'unità e l'indissolubili
tà del matrimonio come va
lori essenziali», esprime 11 
proprio convincimento che, 
nella diocesi isontina, il «lea
le confronto di idee sui prin
cìpi e sui valori della fami
glia non diverrà per nessuno 
pretesto di una guerra di re
ligione e, tantomeno, uno scon
tro all'interno della Comuni
tà stessa. Perchè il confronto 
rimanga in un clima di sere
nità e di reciproco rispetto 
— conclude l'alto prelato — 
è opportuno che il clero e le 
istituzioni diocesane e parroc
chiali come tali evitino di 
assumere in proprio iniziati
ve e responsabilità in ordine-
ai referendum». 

Venezia: perchè 
una comunità 
parrocchiale v : 
voterà «nò» •;. 

VENEZIA, 20 
Un'altra iniziativa provenien

te dal mondo cattolico sulla 
questione del referendum è 
stata lanciata dalla comuni
tà giovanile della parrocchia 
di San Pietro di Castello, a 
Venezia, che ha proposto un 
documento sottoscritto sinora 
da alcune centinaia di per
sone. 

« / firmatari — si leg
ge nel documento — ascol
tando il giudizio del Concilio 
che attribuisce ai fedeli il di
ritto-dovere di "far conoscere 
il loro parere su cose concer
nenti il bene della Chiesa", giu
dicano decisamente inopportu
na la notifica della CEI "di 
frónte al referendum'', la qua
le non si è limitata a richia
mare valori morali e religio
si sostanzialmente accettati 
da ogni autentico cristiano, 
ma ha anche voluto dare una 
direzione precisa ai cattolici 
riguardo al referendum». 

In questo modo «i vesco
vi hanno smentito un orienta
mento aperto e rispetto
so dell'autonomia dei fede
li che sembrava essersi fatto 
strada nella Chiesa nel corso 
degli ultimi anni, e sono tor 
nati su posizioni pre-concilia-
ri di netto stampo integrali
stico; non hanno tenuto di
stinta la fede dalla politica, 
perchè non si sono limitati ad 
affermare che l'itidissolubilità 
del matrimonio è un valore 
cristiano che deve essere pro
pagato e difeso nell'ambito so
ciale, ma hanno anche soste
nuto che un mezzo per far 
questo è l'abrogàzione,:deUa 
legge Fortuna-Bostini e l'impo
sizione della indissolubilità 
attraverso norme legislative. 
Con ciò hanno espresso un 
giudizio storico-politico il qua
le per sua natura non spetta 
ai vescovi in quanto tali, 

a Noi non riteniamo dunque 
— prosegue il documento — 
che si debba sostenere in quan
to cristiani che la legge dello 
Stato deve escludere il divor
zio. Il discorso cristiano sul
l'indissolubilità del matrimo
nio è un discorso d'amore, 
che richiede la conversione 
profonda delle persone; esso 
non ha niente a che vedere 
ton una norma giuridica ne
cessariamente costrittiva ». 

Profondo disagio 
nell'Azione 
Cattolica 

Negli ambienti dell'Azio
ne Cattolica c'è aria di 
crisi e non viene escluso che 
possano esserci le dimissioni 
di alcuni dirigenti nazionali 
e locali se, m occasione del
la riunione del Consiglio na
zionale, prevista per il 31 
marzo, essi saranno costretti 
a sconfessare con un altro 
comunicato quello dei 9 mar
zo, cosi come il presidente 
Agnes ha già fatto. 

In questo contesto, va men
zionato quanto scrive la rivi
sta dei giovani dell'Azione 
Cattolica Segno nel mondo. 
messa in vendita in coinci
denza del convegno delle pre
sidenze diocesane. La rivista 
pubblica un inserto speciale 
dedicato al tema « Cattolici e 
società italiana », in cui viene 

ospitato anche un orticolo di 
Renzo Imbeni, segretario na
zionale della Federazione gio-

. vanile comunista italiana, sul 
tema « Cattolici e comunisti ». 

A parte questo fatto signi
ficativo, vogliamo segnalare 
gli scritti di Romolo Pietro 
Belli e di Anna Crivan, ri
spettivamente presidente e vi
ce presidente del Movimento 
laureati cattolici, in cui 6l 
legge: «Dopo il Concilio, il 
rapporto deìla Chiesa con il 
mondo risulta profondamen
te mutato. Di qui la conver
sione profonda dei nostri at
teggiamenti e del nostro mo
do di operare. Si tratta di fa
re i conti con il pluralismo 
in rapporto alle strutture del
la vita civile, comprometten
dosi con tutti gli altri uomini 
nella liberazione di tutte le 
forze di oppressione che con
dizionano l'uomo, senza nessu
na pretesa totalizzante ». 

La rivista scrive in altra 
parte: « L'unità della fede non 
postula come necessaria con
seguenza l'unità di scelte tem
porali. Le scelte sono in rap
porto oltre die con la fede, 
con l'analisi e la valutazio
ne delle situazioni storiche 
contingenti con le mentalità 
ed i doni propri di ognuno, 
con la libertà di scelta fra le 
varie dottrine economiche po
litiche e sociali ». 

La rivista, anche In vista 
del convegno nazionale che 

.avrebbe dovuto trattare, co-
me ha trattato, anche la que
stione della posizione del
l'Azione Cattolica di fronte al 
referendum, precisa la scelta 
religiosa e pluralistica della 
Azione Cattolica, respingendo 
tutta la impostazione tradi
zionale fondata sull'integrali
smo: « L'Azione Cattolica — 
afferma tra l'altro — abban
dona alcuni schemi di inter
vento oggi inaccettabili: ri
nuncia cioè all'attivismo e al
l'integralismo. Non si impe
gnerà in una politica delle 
prese di posizione, in una pe
dissequa illusione, come non 
si preoccuperà di gestire l'in
tera opinione pubblica catto
lica riesumando il vecchio al-
teggiamertto della mobi
litazione ». 

Un grave documento 
dei vescovi laziali 

Proprio all'indomani del 
convegno nazionale delle pre
sidenze diocesane dell'Azione 
Cattolica, dove sono esplosi 
forti contrasti a proposito del
l'atteggiamento che l'associa
zione deve prendere di fronte 
al referendum 1 vescovi del 
Lazio hanno reso noto un co
municato In cui riaffermano 
con durezza la loro posizione 
antidivorzio. 

I vescovi del Lazio dichiara
no perentoriamente che « non 
possono sentirsi condizionati 
dal dissenso o dal consenso 
riservato alle loro dichiara
zioni », e mettendo completa
mente da parte quanto ave
va detto il recente convegno 
sul « mali di Roma », promos
so dal cardinale Poletti, oirca 
le cause sociali (disoccupa
zione, mancanza di case, 
di scuole, di servizi, ecc.) che 
sono alla base di tanti dram
mi familiari; ribadiscono sol

tanto il principio della Indis
solubilità del matrimonio. 

Essendo ben noti i tenta
tivi condotti apertamente da 
alcuni vescovi del Lazio gui
dati da monsignor Angelini, 
legato alla destra cattolica ro
mana ed a Gedda per sabo
tare il convegno del cardina
le Poletti, non pochi osser
vatori hanno ravvisato nel do
cumento dell'episcopato lazia
le una specie di « rivincita ». 
Il convegno, promosso dal Vi
cariato di Roma, come si sa 
era risultato sgradito anche 
alla segreteria della Demo
crazia Cristiana. 

Non è, infatti, un caso che 
1 vescovi del Lazio, nel docu
mento, facciano propria, par
lando della « scelta delicata e 
grave » che i cittadini devo
no fare di fronte al referen
dum, la frase di Gedda e del 
comitati civici: «E' una scelta 
di civiltà ». 

Al servizio di Fanfani 
Il Partito radicale informa 

in un comunicato che sono 
iniziate « su tutto il territorio 
nazionale» le operazioni per 
la raccolta delle firme per la 
indizione di otto referendum 
popolari promossi dal partito 
stesso. Il comunicato informa 
anche che la raccolta delle 
500.000 firme, necessarie a in
dire Il referendum, terminerà 
fra tre mesi. 

Ci stavamo proprio chieden
do che fine avesse fatto que
sto partito radicale. E' vero 
che si tratta di una formazio
ne così minuscola che è dif
ficile vederla. Tuttavia essa si 
era posta in rilievo levando 

grandi strida affinché il re
ferendum sul divorzio si fa
cesse, dando una mano a 
quanti hanno rifiutato ogni 
intesa che permettesse di evi
tare il referendum stesso e 
conducendo per mesi e mesi 
la sua brava agitazione anti
comunista. Successivamente, 
però, i radicali si erano squa
gliati come neve al sole. Ades
so il mistero è svelato: i radi
cali, con tutto quello che vi 
sarebbe da fare per far resta
re in vigore il divorzio, si 
stanno impegnando invece 
per raccogliere firme addi
rittura per altri otto referen
dum. Perfetto. Fanfani sarà 
contentissimo. Anche se pic
coli fanno il loro dovere. 

Dai «quartieri» 
di Bologna nasce 
una nuova leva 

di amministratori 
PCI, PSI, PSDI, PRI e DC hanno approvato il regola
mento che disciplina il funzionamento degli organi pe
riferici e il programma - Positivo il bilancio di 10 anni 

L'accordo raggiunto prima 
a livello di commissione e poi 
in Consiglio comunale tra co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, repubblicani e de
mocristiani per il funziona
mento dei consigli di quar
tiere si pone come risul
tato di un largo e rigoro
so confronto che ha coinvol
to la città; a tale confronto 
i tre partiti a base popola
re e di massa, PCI, PSI e DC, 
hanno dato un contributo au
tonomo che si è precisato an
che in specifici convegni che 
sono stati momento qualifican
te di riflessione collaterale al
la relazione della nuova ipo
tesi di regolamento di quar
tiere. 

L'accordo raggiunto è sor
retto dalle conquiste ottenu
te dai quartieri nel corso del
la loro decennale vicenda; con
quiste che hanno ampliato lo 
spazio operativo e li hanno re
si organismi che contano sul 
piano politico ed amministra
tivo. 

E, a questo punto, è neces
sario sottolineare con forza 
che la vitalità dei quartieri 
è stata resa possibile perchè 
essi hanno saputo cogliere e 
sviluppare i problemi genera
li del rinnovamento e della 
avanzata democratica della so
cietà italiana; la vita dei quar
tieri si è mossa e sviluppata, 
in linea di tendenza, co
me alternativa positiva rispet
to alla crisi della società ita
liana, per la capacità di indi
care soluzioni concrete ai pro
blemi aperti, per lo spirito 
unitario dei dibattiti e delle 
prese dì posizione maturate 
fra le forze politiche, per l'or
dine democratico del quale 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comuni
sti è convocato per oggi gio
vedì 21 marzo alle ore 9. 

* * * 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è con
vocata per oggi giovedì 21 
marzo alle ore 18. 

Interessa più di mezzo milione di insegnanti 

Reso pubblico il decreto delegato 
sullo stato giuridico dei docenti 

Il provvedimento, all'esame della Commissione mista, riguarda lo sfato giuridico di maestri, professori, presidi e 
direttori • Diritto di riunione, orario di lavoro, sanzioni disciplinari in 143 articoli - Gravità di alcune formulazioni 

Si sono avute ieri sera le 
prime notizie sul decreto de
legato che riguarda lo ; stato 
giuridico del personale inse
gnante. Esso infatti è stato 
portato ieri a conoscenza dei 
36 membri della commissione 
mista (parlamentari, sindaca
listi. esperti) che esamina i 
decreti delegati. 

In attesa di poterne cono
scere nei dettagli tutto il testo, 
riferiamo intanto le prime no
tizie. 
' U decreto, che riguarda l'ar
ticolo 4 della legge delega, 
consta di 143 articoli divisi in 
8 titoli. Il I titolo tratta: c i 
ruoli e determinazione degli 
organici» (dall'art. 1 al 4): il 
II. « Funzione docente, direttiva 
e ispettiva» (dall'art. 5 all'8): 
il III, « Accesso ai ruoli > (dal
l'art. 9 al 63); il IV. «Diritti 
e doveri» (dall'art. 64 al 302): 
il V. « Sanzioni » (dall'art. 103 
al 118); il VI. «Cessazione del 
rapporto di servizio, utilizza
zione in altri compiti, restitu
zione e riammissione » (dal
l'art, 119 al 125): H VII. 
« Trattamento di quiescenza e 
previdenza » (articoli 126 - e 
127): l'VIII. «Norme finali e 
transitorie» (dal 128 al 143). 
Vi sono poi 8 tabelle che ri
guardano i passaggi dei presidi 
da un tipo di istituto all'altro 
e i passaggi delle cattedre e 
dei ruoli per i docenti. 

Dei 143 articoli, il 5° ri
porta la definizione della li
bertà d'insegnamento nello 
stesso testo della legge delega. 
L'art. 64 regolamenta il diritto 
di riunione.. Esso è consentito 
nei locali scolastici fuori del
l'orario di lavoro. La riunione 
deve essere preannunziata con 
tre giorni d'anticipo e l'odg 
deve riguardare « materie di 
interesse esclusivamente sinda
cale ». Il preside può disporre 

il rinvio solo se ha ricevuto 
una precedente richiesta da 
un'altra.organizzazione sindaca
le. Alla" riunione « possono par
tecipare, previo preavviso, diri
genti sindacali anche esterni ». 

Nell'articolo 74 è rimasto il 
gravissimo provvedimento del 
trasferimento d'ufficio, per la 
cosiddetta incompatibilità. Si 
precisa che tale trasferimento 
viene effettuato quando «l'ulte
riore permanenza (dell'inse
gnante, del preside o del diret
tore didattico, n.d.r.) risulti in
compatibile con l'interesse del
la scuola». Il trasferimento 
d'ufficio viene disposto dal 
Provveditore per i maestri del
la scuola materna e delle ele
mentari e dal ministro della 
P.I. per i professori. 

L'art. 94 prescrive un orario 
di 42 ore per il personale di
rettivo: " l'art. 95 fissa 36 ore 
settimanali per gli insegnanti 
di scuola materna: 30 per gli 
insegnanti elementari (di cui 
24 d'insegnamento); 24 per i 
professori, da svolgere in non 
meno di 5 giorni alla setti
mana (di cui 18 di insegna
mento). Per i tecnico pratici 
sono previste altre 3 ore alla 
settimana. 

Le sanzioni, trattate nel ti
tolo V, appaiono, già da una 
primissima lettura di una gra
vità eccezionale. 

La loro formulazione si presta 
a interventi antidemocratici lar
gamente arbitrari e autoritari. 

Le sanzioni (articolo 103) 
sono: 1) la censura, che con
siste in un «biasimo scritto e 
motivato per mancanze non 
gravi »: 2) la sospensione dal
l'insegnamento per un mese. 
con perdita del trattamento 
economico, salvo l'assegno ali
mentare e quelli familiari. Essa 
dovrebbe punire, fra l'altro. « la 
negligenza abituale ». « il com
portamento scorretto », « la vio 
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Iazione del segreto d'ufficio», 
« la tolleranza di abusi com
messi. da persone su cui, in 
relazione alla funzione (inse
gnanti, presidi, direttori, n.d.r.) 
abbiano compiti di vigilanza»; 
3) la sospensione dall'inse
gnamento da 2 a 6 mesi. Essa 
colpirebbe docenti, presidi o di
rettori il cui «comportamento 
produca grave turbamento al 
funzionamento della scuola», o 

che compiano e atti che deno
tino mancanza di dignità e 
senso morale», o che risultino 
« in grave e costante contrasto 
con i doveri inerenti alla fun
zione»; 4) la destituzione, la 
quale dovrebbe fra l'altro col
pire chi venga ritenuto colpe
vole di «gravi atti di insubor
dinazione commessi pubblica
mente o di incitamento all'in
subordinazione ». 

Campagna di proselitismo 7 4 

23.000 nuovi giovani 
iscritti alla FGCI 

Undici Federazioni hanno superato il 100% - Succes
so dei «Mese della gioventù comunista» - Impe
gno a raggiungere per il 25 aprile gli iscritti del 1973 

Al 15 marzo la FGCI ha rag
giunto 91.369 iscritti, pari al 
78.47 per cento del risultato fi
nale dello scorso anno. I re
clutati sono oltre 23.000. Han
no raggiunto o superato il 100 
per cento le Federazioni di Li
vorno. Venezia, Verona. Bellu
no. Trieste. Trento. Pavia. Par
ma. Vercelli. Pesaro e Carbo-
nia. Numerose sono le Fede
razioni che hanno raggiunto o 
superato il 90 per cento. Dì par
ticolare rilievo ì risultati con
seguiti dalla Federazione di 
Bari (1.750 iscritti, pari al 91.62 
per cento), di Messina (830 
iscritti, pari al 94.44 per cento). 
di Reggio Emilia (2.650 iscritti, 
pari al 90 per cento), di La Spe
zia (1.015 iscritti, pari al 92,77 
per cento). 

Per quanto riguarda le gran
di città, positivo il risultato fin 
qui raggiunto dalle Federazioni 
di Milano (3.262 iscritti, pari al-
T82.01 per cento, con 767 reclu
tati). di Napoli (4.138 iscritti. 
di cui 1 021 reclutati. 72,6 per 
cento), di Roma (3.900 iscritti. 
di cui 1.400 reclutati. 73.47 per 
cento). 

Gran parte di questi risulta
ti è stata conseguita nel corso 
del e Mese della Gioventù co
munista », recentemente conclu
sosi, che ha costituito un fat
to politico di notevole rilievo 
per la FGCI. Nelle numerosis
sime iniziative prese dalle Fe
derazioni e dai circoli, si è raf
forzato il rapporto di massa tra 
la FGCI e le nuove genera
zioni. 

U risultato sul piano del tes
seramento e del proselitismo è 
complessivamente positivo — 

sottolinea un comunicato della 
segreteria della FGCI — ma 
non ancora pienamente corri
spondente al prestigio, all'in
fluenza politica, alla capacità 
di direzione dei movimenti di 
lotta della gioventù che in que
sti mesi la FGCI ha espresso. 
E* possibile e necessario com
piere un nuovo balzo in avan
ti. già nel corso di questo me
se, sulla scorta dei risultati 
sin qui conseguiti. 

Il nuovo obiettivo sul quale 
tutta l'organizzazione è impe
gnata è quello del consegui
mento del 100 per cento per 
il 25 aprile, nel quadro di un 
impegno straordinario di unità 
e di lotta antifascista delle 
nuove generazioni, contro ogni 
avventura reazionaria, contro il 
possibile saldarsi, nella campa
gna per il referendum di un 
blocco derico-fascista. 

Î o sviluppo della forza or
ganizzata della FGCI, la co
stituzione di centinaia di nuo
vi circoli territoriali e di cel
lule della gioventù comunista 
nelle scuoce e nei luoghi di la
voro, il rafforzamento dell'in
fluenza della FGCI tra le nuo
ve generazioni — conclude il 
comunicato — costituiscono la 
più sicura garanzia per la te
nuta e l'espansione dei movi
menti di lotta della gioventù. 
perché i giovani abbiano un 
ruolo di primo piano nella lot
ta per assicurare uno sbocco 
democratico alla crisi italiana. 
e perché, in primo luogo, con 
il « no » nel referendum ma
nifestino appieno la loro spin
ta di libertà, di democrazia, di 
progresso, contro ogni intolle
ranza e ogni sopraffazione. 

sono stati sollecitatori attivi. 
Si può dire cioè che si è 

espresso ed ha trovato com
piuta forza istituzionale, at
traverso i quartieri, quel mo
do nuovo di governare, spar
to alla dinamica democrati
ca della società civile e dei 
luoghi di lavoro che è l'o
biettivo necessario per 11 ri
sanamento della vita pubbli
ca del nostro Paese. 

Dai quartieri stanno sorgen
do una nuova leva ed una figu
ra nuova di amministratori 
pubblici e dirigenti politici, le
gati anche fisicamente alla 
realtà che amministrano, ca
paci di capire il dissenso, di 
correggere le scelte compiute, 
di dare sostanza piena cioè 
alla vocazione democratica che 
è propria della scelta del de
centramento. 

Che cos'è, infatti, il consi
glio di quartiere? E' un orga
nismo che ha prestigio, che 
dovrà contare sempre di più 
nel l'affrontare tutti i temi di 
interesse collettivo che com
pongono l'amministrazione 
della città. La formazione 
della volontà comunale pas
sa perciò, irrevocabilmente, 
per i quartieri. 

Democrazia delegata e de
mocrazia sostanziale tendono 
per così dire a fondersi in 
un processo di costruzione di 
quella « democrazia progressi
va » che è l'eredità viva che 
ci ha consegnato la Resisten
za, la battaglia antifascista. 11 
processo politico culminato 
nella Costituente e nella Co
stituzione repubblicana. 

I quartieri, così come ope
rano nella nostra città, diven
tano, sul piano del rinnova
mento istituzionale e del rap
porto tra istituzioni e movi
mento di lotta un momento 
trainante della edificazione 
dello Stato delle Regioni. 

E' questa la strada da per
correre per rinvigorire e rin
novare lo spessore democrati
co della vita politica e del 
partiti; una strada sicura e 
che si pone come unica, vera 
e reale alternativa ai sintomi 
di qualunquismo e alle ma
novre dichiaratamente fasci
ste che cercano di strumen
talizzare un disagio effettivo 
che pervade la società ita
liana. 

Noi comunisti siamo stati 
componente fondamentale, an
che se non esclusiva, della ma
turazione democratica del de
centramento sviluppando ed 
arricchendo la scelta strate
gica secondo la quale il rap
porto ed il confronto con gli 
« altri » è indispensabile per 
l'avanzata democratica verso 
il socialismo. 

Sappiamo bene che Bolo
gna non è un'isola distaccata 
dalle contraddizioni del Pae
se, e anzi è nostro convinci
mento che la stessa realtà 
positiva bolognese ha bisogno, 
per consolidarsi, di un muta
mento profondo, di una svol
ta democratica che si di
spieghi nel Paese. E di ciò 
vi è bisogno perchè, pur con 
tutti i limiti e le parzialità 
proprie della nostra esperien
za, qui si tende a costrui
re una alternativa democrati
ca che ha il pregio delle co
se concrete, visibili, condivi
se dalla maggioranza dei cit
tadini. 

E poiché la crisi che per
vade il Paese è anche il se
gno che si sta incrinando un 
metodo di direzione della co
sa pubblica fondato, per re
sponsabilità prevalente della 
DC, sulla discriminazione a 
sinistra, la vicenda del decen
tramento bolognese vale, oltre 
che per sé stessa, come indica
zione possibile di una solida
rietà popolare e nazionale, di 
una nuova unità democratica 
che si realizza perché si basa 
sull'apporto autonomo di una 
pluralità di apporti politici ed 
ideali. 

Queste valutazioni sono par
te integrante della ferma bat
taglia di opposizione ohe 11 
PCI è impegnato a condurre 
contro il neonato governo Ru
mor che, per il modo con 
cui si è costituito e per 1 
propositi già espressi, non-
tiene conto delle cause vere 
dell'incapacità del precedente 
governo a fronteggiare i pro
blemi del Paese. 

Ecco 11 senso delia nostra a-
desione convinta alla scelta 
compiuta dal Consiglio comu
nale di Bologna. Per quanto 
sta in noi. siamo infatti con
sapevoli di lavorare per lo 
sviluppo generale della demo
crazia italiana, di contribuire 
a sostenere quel processo di 
confronto costruttivo che ab
biamo definito « compromes
so storico » e che si svolge, 
nel confronto pluralistico, su 
piano ideale, politico, istitu
zionale e sociale. 

Di tutto questo l'Italia ha 
bisogno per affrontare con fi
ducia l'impegnativa scadenza 
di una nuova svolta demo
cratica: per una gestione pro
fondamente diversa del pote
re. nell'interesse del Paese e 
delle masse popolari cattoli
che. laiche, socialiste e co
muniste. 

Araldo Tolomelli 
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